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La battaglia 
per i salari 
Nel dibattito sul problema 

degli aumenti salariali, da noi 
iniziato eoa un articolo in po­
lemica eoa Falck, sono inter-
ici iute lu Voce repubblicana 
e la Giustiziti. Il socialdemo­
cratico Mondala concorda cou 
lu tisi della C.G.I.L. che un 
aumento dei saturi allarga il 
tncrcuto interno, con effetti 
incitivi per lu produzione e 
l'occupazione. 

Lu Voce repubblicana, in­
vece, in un secondo articolo, 
insisto nuovamente nel mette­
re innanzi la grave situazione 
della bilancia dei pagamenti 
e nella tesi che un aumento 
dei salari ridurrebbe le pos­
sibilità di investimenti e per-
t io di occupazione. In pole­
mica con noi che avevamo 
individuato nella politica di 
e liberalizzazione a senso uni­
rò » la causa dell'aggravata 
situazione della bilancia del 
dare e dell'avere con l'estero, 
dei ridimensionamenti e rei a 
iivi licenziamenti, la Voce ri 
sponde: « Non si accorge Ar­
turo Colombi che questo at­
tacco alla liberulizzazione vien 
condotto, con (piasi le stesse 
parole, con lu stessa pretesa 
• li difendere un superiore in­
teresse nazionale, dai mono­
polisti più accaniti? >. E anco­
ra: « Lu politica di liberaliz­
zazione ha raggiunto appunto 
questo obicttivo: di allargare 
la possibilità di consumo a 
prezzi di concorrenza e di 
rompere le situazioni mono­
polistiche. Vuole Colombi, nel­
l'interesse dei lavoratori, mo­
dificare onesta situazione e 
favorire 1 interesse dei mono­
polisti? >. 

Le argomciituzioni della Vo­
to concordano con le dichia­
razioni fatte dall'oli. La Mal­
fa al Consiglio generale dcl-
l'LC.E. il 10 aprile 1955. quan­
do disse che l'aumento delle 
importazioni deve considcrar-
M come un < indice importan­
te del progresso economico e 
sociale del nostro Paese ». A 
noi sembra che per essere ta­
le, sarebbe slato necessario 
clic fossero aumentate le im­
portazioni di materie prime 
necessarie per il lavoro ita­
liano. o di prodotti che non 
sconvolgano la produzione na­
zionale. Purtroppo non è così: 
le importazioni di materie pri­
me sono diminuite, mentre so­
no aumentate le importazioni 
dei prodotti della industria 
meccanica. Le voci che segna­
no un aumento delle impor­
tazioni sono infatti: macchine 
utensili per la lavorazione dei 
metalli: macelline motrici non 
elettriche; macchine per l'in­
dustria tessile; generatori di 
elettricità; motori e loro par­
li; apparecchi per telecomu­
nicazioni e loro parti, ecc. Si 
tratta di prodotti finiti che 
per 180 per cento sono impor­
tazione di limorn. 

il in effetti noi \cdiamo 
chiaramente le conseguenze 
negative della < liberalizzazio­
ne >: -vediamo le fabbriche 
cliiu-e e ridimensionate, le de­
cine di migliuia di operai li­
cenziati; altri diecimila che 
\ i \ o n o nell'angoscia e sono 
costretti H battersi, non per 
•- massimalismo > ma per di­
fendere il loro pane; chi al­
lora ha tratto vantaggio dalla 
•• liberalizzazione >? Non è la 
produzione, non sono i lavo­
ratori. non sono nemmeno i 
consumatori, in quanto i prez­
zi non r-nnii diminuiti: sono 
>cmpliccmcntc gli speculatori 
*ullc licenze di importazione, 
m combutta con i forchettoni 
del governo clericale. Que-to -«i 
è uno sconcio che deve finire. 

Quando l'on. La Malfa e ìa 
Voce repubblicana affermano 
che l'aumento delle importa­
zioni sarebbe un buon se­
gno. poiché corrisponderebbe 
a una nostra attività di inve­
stimenti, essi partono dal fal-
-o presupposto che l'Italia sia 
un Pae-e il quale comincia ora 
a industrializzarsi e che quin­
di debba necessariamente ri-
« orrcre ad attrezzature e mac­
chine estere. Qui si pone una 
questione di fondo: l'industria 
italiana >i è formata storica­
mente nelle particolari condi­
zioni del nostro Paese a cui 
mancano alcune materie pri­
me fondamentali, ha un mer­
cato interno povero, è giunta 
tardi Mill'arena delle compe­
tizioni sui mercati esteri, è 
cresciuta in regime protezio­
nistico. risente della crisi ge­
nerale del capitalismo, si tro­
va in condizioni di schiaccian­
te inferiorità di fronte all'im­
perialismo americano. 

La liberalizzazione, in tali 
condizioni e in un'epoca che 
ha VÌMO scomparire le ultime 
vestigia della libera concor­
renza, lignifica la smobilita­
zione della nostra industria 
«idernrgica e di gran parte di 
quella meccanica. 

Che fare? Dobbiamo lasciar 
colpire mortalmente l'indu­
stria siderurgica e compro­
mettere seriamente quella mec­
canica, mentre quella fessile, 
esportatrice per tradizione, si 
trova gravemente ostacolata 
dalla concorrenza sui merca­
ti esteri? Rispondiamo: no. 

Dicono che noi parliamo il 

PER U N INCONTRO FRA I CINQUE GRANDI 

Molotov rinnova l'appello 
a una distensione nel mondo 

Conferenza stampa a Mosca - La Cina popolare deve occupare il posto che le spetta tra le 
grandi potenze - La conferenza delle Bermude può peggiorare ulteriormente la situazione 

MOSCA, 13. — Il ministro 
degli Esteri sovietico, Molo­
tov, ha tenuto oggi, davanti 
ad un centinaio di giornalisti 
sovietici e stranieri, una con­
ferenza stampa. Egli ha letto 
innanzitutto una dichiarazio­
ne ed ha successivamente ri­
sposto alle domande rivoltegli 
dai giornalisti presenti. 

11 ministro degli esteri ha 
ricordato che il 3 novembre 
scorso il governo sovietico ha 
i n v i a t o ai governi di Wa­
shington, Londra e Parigi 
una nota in cui si proponeva 
la convocazione di una con­
ferenza dei ministri degli 
esteri, incaricata: di discutere 
le misure capaci di attenuare 
la attuale tensione interna­
zionale, (con l'intervento dei 
ministri d e g l i esteri degli 
Stati Uniti, della Gran Bre­
tagna, d e l l a Francia, del­

ti ministro Molotov 

l'U.R.S.S. e della Cina); di 
esaminare il problema tede­
sco (con l'intervento dei mi­
nistri degli esteri degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna, 
della Francia e della Unione 
Sovietica). 

Nel sottolineare l'impoilan-
za di questa nota, la quale 
poneva sul tappeto problemi 
la cui soluzione rivestirebbe 
grande importanza per il con­
solidamento della pace e del­
la sicurezza internazionale, 
Molotov ha detto che le pro­
poste del governo sovietico 
hanno ricevuto un'accoglien­
za favorevole p r e s s o vasti 
strati dell'opinione pubblica 
di numerosi paesi, ma non 
hanno incontrato la s t e s s a 
comprensione presso gli am­
bienti governativi e presso 
certi organi di stampa ame­
ricani, inglesi e francesi. 

11 presidente Eìsenhower — 
ha proseguito il ministro de ­
gli esteri s o v i e t i c o — ha 
qualificato la nota sovietica 
come * negativa » e ha detto 
che essa non prova che esi­
sta alcun desiderio di addi­
venire a conversazioni. Ciò. a 
giudizio del governo sovieti­
co. è in flagrante contraddi­
zione con la realtà. i 

Dopo aver sottolineato la i 
importanza c h e l'opinione j 
pubblica mondiale attribuiscei 
ad una eventuale conferenza 
dei ministri degli esteri. M o - | 
lotov ha sostenuto che l'URSS 
non è affatto contraria a con-1 
versazioni con le Potenze oc - ' 
e; 
essa ha per 

gore una intesa anche sugli 
scopi di questa conferenza. 

La posizione del governo 
sovietico su questo proble­
ma è stata esposta nella no­
ta del 3 novembre, la quale 
si basava sulla seguente as­
serzione fondamentale: la 
conferenza dei ministri degli 
esteri è necessaria ed utile 
perchè la si convochi allo 
scopo di favorirò una disten­
sione internazionale. Non ba­
sta, cioè, che i governi degli 
Stati Uniti, della Gran Bre 
tagna e della Francia si pro­
nuncino anch'essi per la di­
stensione internazionale; oc­
corre che essi compiano con­
creti passi in questo senso 

L'U.R.S.S. ritiene c h e la 
conferenza debba avere luo­
go, per compiere un passo in 
avanti verso il rafforzamento 
della pace e della sicurezza 
internazionale. A questi fini 
d e v e tendere l'esame delle 
misure atte a provocare una 
distensione, specie attraverso 
la discussione del problema 
tedesco (ivi compresa la riu­
nificazione della Germania e 
la conclusione di un trattato 
di pace tedesco). 

Bisogna altresì tenere pre­
sente che la soluzione del 
problema tedesco è stretta­
mente legala alla sicurezza 
europea e, di conseguenza, 
alla distensione internaziona­
le. Ora è evidente che i go­
verni occidentali si rifiutano 
di esaminare il problema del­
la distensione internazionale 
e si sforzano di subordinare 
la discussione della questio­
ne tedesca non già alla ri­
costituzione dell'unita della 
Germania su una base paci­
fica e democratica, ma alla 
sua rapida rimilitarizzazionc. 

« Che scopo ha in queste 
condizioni la proposta di con­
vocare u n a conferenza dei 
ministri d e g l i esteri delle 
quattro Potenze? si è chie­
sto Molotov. Evidentemente 
non lo scopo di compiere se­
ri sforzi per il regolamento 
d e i problemi internazionali 
urgenti o per una distensione 
internazionale. Non e certo 
un caso che, subito dopo la 
comunicazione della nota In 
cui si proponeva la confe­
renza a Lugano, un portavo­
ce del Dipartimento di Stato 
americano abbia espresso il 
dubbio profondo che un qual­
che accordo definitivo possa 
essere raggiunto se la con­
ferenza avrà luogo -». 

Molotov ha f a t t o quindi 
riferimento ad un articolo 
del deputato olandese pro­
fessor Gerretson. nel quale 
la posizione d e l l e Potenze 
occidentali viene interpretata 
come ispirata al deliberato 
proposito di votare all'insuc­
cesso tutte le conversazioni 
sulla conferenza delle quat­
tro Potenze. 

« Si può certo — ha pro­

seguito il ministro degli este­
ri sovietico — parlare di con­
vocare una conferenza delle 
quattro Potenze, dato che è 
impossibile ignorare che que­
sta idea riscuote simpatie In 
vasti ambienti internaziona­
li, ed allo stesso tempo sfor­
zarsi di fare in modo che 
queste conversazioni non por­
tino a nulla. Ben diverso è 
l'atteggiamento dell'U.R.S.S. 
Per noi la questione della 
conferenza non è un ogget­
to di speculazione. Il nostro 
interesse per una corifei en-
za connessa al regolamento 
d e 1 problemi internazionali 
urgenti è inspirato dal desi­
derio di condurre ad una dì-
stensione nelle relazioni In­
ternazionali e di rafforzare 
la pace e la sicurezza inter­
nazionali ». 

Per questa ragione l'Unio­

ne Sovietica ha proposto e 
propone attualmente di esa­
minare insieme a g l i Stati 
Uniti, alla Francia, alla Gran 
Bretagna ed alla Repubblica 
Popolare cinese la questione 
della distensione internazio­
nale. Nessuno può negare che 
la partecipazione della Re­
pubblica Popolare cinese ri­
vesta una importanza tutta 
particolare per una soluzione 
d e i problemi internazionali 
urgenti. Per la stessa ragio­
ne, non si può, senza la par­
tecipazione cinese parlare se­
riamente di soluzione di un 
problema internazionale ur­
gente, come la questione co­
reana, una soluzione che com­
prenda anche il ritiro delle 
truppe straniere dal territo­
rio coreano e la soluzione 
del problema della unifica­
zione dello Stato coreano. F." 

ugualmente necessario c h e 
anche gli altri paesi tengano 
conto degli interessi legitti­
mi di uno Stato asiatico qua­
le la grande Repubblica Po­
polare cinese. 

11 fatto stesso del raggiun­
gimento di una intesa sulla 
conferenza rielle cinque Po­
tenze con la partecipazione 
della C 1 n a, testimonici ebbe 
clic è stato compiuto un passo 
concreto verso la distensione 

(Continua In 6. pag. 7. col.) 

L'Austria rinnova 
le prelese per Trieste 

VIENNA. 14. — li solto-i'KM-
taiio utili esteri austriaco. Urli­
no Kreisky. ha dichiarato clic 
qualsia.'?: Miluziorc del proble­
ma di Trieste deve tener ci.nto 
defili interessi dell'Austria. 
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CAIKO — I,a squadra nazionale ili calcio italiana, nella prima eliminatoria della Coppa 
ilei (Mondo, ha superato ieri al Cairo 1» rappresentativa egiziana per 2-1. Nella foto: gli 
egiziani attaccano: Costngliola ni accinse a parare un Uro «li Abu Hussein (Radiofoto) 

MANOVRE DILATORIE DIETRO IL PARAVENTO DEI "SINDACATI» FASCISTI 

Rubinacci provoca ulteriori rilardi 
nelle trattative per l'aumento dei salari 

// ministro del Lavoro insiste per la partecipazione delia CISNAL e riapre la fase degli incontri separati 

Il ministro del Lavoro Ru­
binacci ha ribadito ieri la 
sua posizione dilatoria nei 
confronti di una ripresa del­
le trattative interconfederali 
sui salari. Appoggiando nuo­
vamente l'insostenibile prete­
sa d e g l i pseudo-sindacalisti 
fascisti della CISNAL di par­
tecipare alle trattative, egli 
ha riaperto la fase delle trat­
tative stipulate; ed ha rin­
viato cosi quell'incontro di­
retto ti a le p a r t i , che la 
Confindustiia ceica di evita­
te ad ogni costo 

Dopo una serie di colloqui 
telelonici avuti in mattinata 
con gli esponenti delle diver­
se confederazioni. I'on. Ru­
binacci ha inviato in serata 
una lettera alla CGIL, alla 
CISL, all'UIL, alla CISNAL 
e alla Confindustria. La let­
tera ripete le ragioni per le 
quali il ministro non avi eb­
be potuto accogliere, a sin» 
giudizio. le eccezioni solleva­
te contro la CISNAL dai tap-
presenlanti sindacali n e l l a 
i iunione del 10 .-coiso. Secon­
do Rubinacci. » se e veto che 

Il 21 «<*io|Mkraiio i <IÌ|M»II<I«*IIÉÌ 
i le i M i n i s t e r o «Iella l l i fewa 

la CGIL, la CISL e l'UIL ave­
vano svolto un'azione sinda­
cale c o m u n e nei confronti 
della Confindustria (sulla que­
stione del conglobamento) una 
alti a azione, sulla base di n 
chieste di discussioni e di in­
collili, vi eia stata anche da 
patte della CISNAL •. 

• Ciò po.slo — pi o s e g u e 
la l e t t e l a — io debbo 
espi essamente dichiarare che 
non posso accettare né po*-.o 

10 di mercoledì. 
In una successiva aiohiara-

zione alla stampa, Rubinac­
ci ha definito ' una questione 
di veramente modesta porta­
ta l'unanime schieramento 
antifascista assunto dalle tre 
confederazioni dei tavolatoli. 
e ha insistito nella ini) apresa 
- vaioi izzazione • d e l l a sua 
piedilella CISNAL. Egli ha 
anche sentito il bisogno di 
ni celiai e di non voler intra 

attuare, come capo di una Jpiendcie - trattative sepai ale 
delle ammini-tra/iom dello 
Stato, alcuna discriminazio­
ne di oidine politico o di al­
tro genere, ma debbo consi­
derare i singoli e le loro as 

\ c i c e pioprie -. ina di volei 
"disditele dilettamente con 
ciascuna rielle pai ti o giupp 
rh es e. «.enza tuttavia che 
pei oia ~i svolgano Imitative 

La reazione dei sindacali 

I pubnhei dipendenti intensi­
ficano l'abitazione per ottenere 
dal governo l'immediato miglio-
amento e la perequazione di I-

le loro retribuzioni La decisio­
ne governativa di subordinare 
alla « legge delega > il piovve-
dnnento sugli aumenti ha ac­
cresciuto il fermento nella ca­
tegoria 

Tutti i sindacati de! perso­
nale civile del Ministero della 
Difesa (Esercito. Marina e Ae­
ronautica). aderenti alla CGIL, 
alla Diratat. all'UIL. alla CISL. 

alle Associazioni dei funzionari 
dei gruppi B. C r ruoli transi­
tori. hanno concoidemente ac­
cettai» la proposta della Dir­
si al di effettuare sabato 21 una 
astensione dal lavoro di 2t ore 
in tutti (li uffici e eli stahili-
menti di Roma r provincia. Kssi 
hanno inoltre invitato tutte te 
organizzazioni sindacali di tutte 
le altre amministrazioni statali 
ad unirsi alla manifestazione e 
a predisporre i necessari con­
tatti per il successo dello scio­
pero. 

socia/ioni, che non Mano v i r - |Ua le parti contrapposte . E 
tate dalie leggi. Millo ste-sojnon si i iesec francamente 
piano... Dopo aver definitojcapiie la differenza. 
«posizione aprioristica., ef r* i i x-
.•ostacoli tonnali il sacro^ni- > P r o t e s t e il Ì N i l p o l l 
to rifiuto opposto dalla CGIL,j , „ . . * . . . r> .1 * . • 
d a l l a CISL e dall'UH. a' < " " " < > K l l l l I l W e i 
sedeit- allo stesso tavolo degli ì N A P O L I i l 3 . _ S i M 1 1 0 a t f M t e 
ex-gerarch. corporativi. Ru- , n c h . , „ N „ tfjvaci 
binacei conclude cosi: .. Con- L , . d , l a V o r a t o r i c o n l r o ,..._ 
tinuero u mio mteressamen-1 U £ E Ì a m -_ t t > a M u n t o d . i m i „i 
to. per ora. attraverso il pili j s f r o ^.i Lavoro 
!abnno-o s b r i n a del! 
stillazioni separate ». Pertan­
to il ministro ha invitato 
presso di sé la CGIL, la CISL 
e l'UIL per le ore 18 di mar-
tedi. la CISNAL per le ore 21 
e la Confindustria per le o ic 

n marito alle 
con- trattative sul conglobarrento. Gì 

oparai dal secondo turno della 
CISA-Visooia sono acesi in scio­
pero, e la protesta si è poi «ste­
sa anche alla maestranze dagli 
altri turni. Domani sciopereran­
no i giornalieri dalla fabbrica 

UNA IMPORTANTE UDIENZA AL TRIBUNALE DI MILANO 

Longo, Pajella e Peri-ini depongono 
al processo conlro i diffamalori di Parri 

Una lettera di Mussolini a Pcrtini — Il 
sdentali, tanto è vero chel patrono dei fascisti ridicolizzato da Pa ietta 
ssa ha per tre volte (4 ago- * J 

sto. 28 settembre e 3 novem­
bre) sollecitato presso ! so-IDAL NOSTRO INVIATO SPECIALE «ore polizie. Gli arresti orano 
verni di Washington. Londra! 
e Parigi una conferenza ds: MILANO. 13. — Oggi, ol 
ministri desi: esteri. processo contro i diffamatori 

Non si tratta, però, collari- idi Parri, hanno deposto i coni­
lo di volere una convochici-'pagnj Longo, Pajetta e Perlini. 
ne dei ministri degli ester!. ! La seduta si è aperta stama-
che del resto anche i sover- ne, con la deposizione dell'on. 
ni occidentali hanno detto di .Marazza. della D.C., già mem-
desiderare. Occorre raggùin-j bro del C.L.N.t. L'on. Maraz-

_iza è di statura leggermente 
.. ~ ,. ~l inferiore alla media, un po' 
linguaggio dei monopolisti.[tarchiato- calvo, con buffetti 
Non ci sembra davvero. [appena accennati r indossa 

Noi respingiamo le aberra- , m flbiro scuro. Sbrigata la 
zioni autarchiche e il piote-'formalità di giuramento, si 
zionismo a oltranza, ma re-Spassa airinrerrogatorio del 
spingiamo anche la s- libera-Ireste. 
l i z z a z i o n o che affossa la no- | PRESIDENTE: Che cosa . . _, _ „ 
stra industria. Chiediamo sia può dirci circa l'attinta e lalOf^no comandante Gallo 
dato il massimo sviluppo aVPersona di Parri ? <della guerra di Spagna e della 

fortuiti, o dovuti a impruden­
ze personali o a spionaggio 
Per Quanto mi consta, non è 
accaduto alcun arresto che 
jMssa attribuirsi a •• confessio­
ni » di Parri. 

Terminata la sua deposizio­
ne Von. Marano si congeda 
Nell'aula si diffonde, come ac­
cade ogni volta che l'attenzio 
ne dei presenti si distende, un 
sommesso brusio. Su di esso 
sovrasta la voce dell'usciere 
che chiama * Onorevole Luigi 
Longo ! ». Di colpo, nuova 
mente, l'attenzione si fissa. 
Luigi Longo, vice comandan­
te generale del C.V L., il leg 

commercio estero con tutti i 
Paesi sulla base del reciproco 
interesse, vogliamo una poli­
tica economica che difenda il 
lavoro italiano e aumenti le 
possibilità di occupazione, ele­
vando il tenore di vita dei 
lavoratori attraverso l'aumen­
to delle loro mercedi. Voglia­
mo nna politica economica la 
quale difenda e potenzi la no-

M ARA ZZA: Se dovessi dire\9^rra di Liberazione, il gran-
tutto di Porri, non finirei p iùjde combattente e dirigente 
Fu un organizzatore del movi-\arìtifaXcl*J<'' l'uomo braccato 
mento partigiano, un fondato-\ovunqve e sempre invano da 
re. del C.L.N.I. Egli ha parte- tutte le polizie di Mussolini, 
cipato con attività instanca- ^entra a passo svelto nell'ali­
bi le e sprezzo del pericolo al- la. Saluta gli amici, i com 
la resistenza... 

A w . NENCIONI (in tono a-
cne): E' un comizio, questo ? 

Avv. GREPPI: E' la depo­
sizione di un italiano che ha 

stra industria sidemreica e partecipato alla guerra di l i-
metalmeccanica, «pina dorsale ]bera2ione. 
della economia nazionale; e ì . P A J : : Sarebbe opportuno 
per far sì che non siano i impedire agli acrocori di fare 
•^ - dei commenti. monopolisti ad avvantaggiar 
si di questa politica, comin­
ciamo col nazionalizzare ef­
fettivamente l'I.R.I.-F.I.M. 

ARTtIKO COLOMBI 

PRESIDENTE: Che cosa 
può dirci il teste circa la re­
pressione poliziesca a Milano? 

MARAZZA: A Milano ope­
ravano, in campo nazifascista, 

Nella tarda aerata di ieri -.i 
è riunita la segreteria della 
CGIL. Non avendo ancoi'n ri­
cevuto il testo integrale del­
la lettera di Rubinacci. la .Se­
greteria ha deciso di ricon­
vocarsi -.taniane. Comunque. 
riaffermando la propria <>D-
po.Ni/niiic all'ainmi.isione del­
la CISNAL. che non ha 
obiettivamente il carattere di 
autentica organizzazione .sin­
dacale. la -cgietcria confede­
rale si r re.-a interprete 
•• della \ iva protesta dei la­
voratori nei il ritardo della 
riDiesa delle trattative pro­
vocato dall'introduzione arti­
ficiosa di un elemento estra­
neo alla grave vertenza ». La 
segreteria ha ribadito inol­
tre la necessita di addiveni-
r< d'urgenza a conciete trat­
tative con la Confindustria, 
e si è 1 Nervata di concorda­
re con la CISL e l'UIL una 
linea di atteggiamento co­
mune. 

Da parte -uà. la .segreteria 
della UIL ha pre-o atto della 
convocazione per martedì 
prò--imo. « pur ritenendo — 
dice un '.omunicato ufficia­
le — che la procedura adot­
tata dal ministro di non in­
vitare alla riunione, as-ieme 
alle tre organizzazioni dei 
lavori, la Confindustria. nro-
cra.-tmi un utile esame del 
problema ... •< La UIL - - nc-
giunge il comunicato — in 
merito alla nota que.-tione 
delia partecipazione d< I l a 
CISNAL .i riunioni comuni. 
ribacii-ce la -'.ìa netta avver­
sione a detta partecipazione .. 

Il .-egretario delia CISL, 
Pastore, ha dichiaralo a sua 
volta che la ripresa delle 
riunioni .-separate può esse-e 
« con-iderata un primo ap­
proccio dopo l'incidente pro­
cedurale della riunione dol 
10 ». e ha auspicato che ora 
.si proceda •• con la nece.-.sa-
ria rapidità all'e-ame di me­
nto del problema d?i con-
giobamento ... 

Oltre a que-te pri r.e rea­
zioni degli organi .sindacali. 
il ritorno agli incontri divi« 
tra le parti ha suscitato vivo 
malcontento nel mondo del 
lavoro, malcontento accre­
sciuto dalle motivazioni ad-

paoni della lotta antifascista, 
con un lieve cenno, un fug­
gevole sorriso gli passa sul 
volto sereno. 

LONGO: lo ero, durante la 
guerra di liberazione, vice co­
mandante generale del C.V.L., 
a parità con Pani. Sia io che 
Parri, oltre ad appartenere al 
comando generale che inclu­
deva i rappresentanti di tut­
te le formazioni partigiane, 

RAIMONDO LUetAGHl I 
_ _ ! MILANO — Il compagno Lonito colto dall'obbiettivo del fotografo, aaaieme a Parri e Per-

(ContiBoa in 2. paf-, «. caloaaa)! tini, subito dopo la deposizione resa ai magistrati del Tribunale di Milano (Telefoto) 
N 

dotte dal ministro. Si osserva 
innanzitutto che il ministro 
finge di ignorare la decisiva 
questione della rappresenta­
tività e della democraticità 
organizzativa, due punti sui 
quali i gerarehetti della CI­
SNAL sorvolano regolarmen­
te. preferendo le generiche e 
retoriche tirate sulla •< ere­
dità >. di Filippo Corridoni e 
perfino di Giuseppe Mazzini. 
o i più concreti richiami alle 
» esperienze sindacali e so­
ciali effettuate in Italia nel­
l'ultimo trentennio» (vedi 
71 Secolo di ieri mattina). Un 
ministro democratico e anti­
fascista non può far finta di 
non sapere che quelle « espe­
rienze .. consistevano nella 
abolizione pura e semplice 
dell'organizzazione sindacale. 

In -econdo luogo, l'on. Ru­
binacci sa perfettamente che 
l'azione della CISNAL nei 
confronti della Confindustria 
sulla questione- del congloba­
mento è consistita soltanto in 
un concreto appoggio alla 
parte padronale, concretatosi 
nel tentativo di far fallire lo 
sciopero generale del 24 set­
tembre. Tentativo peraltro 
ridicolmente fallito. 

Le elezioni amministrative 
(he avranno luogo domani 

Domani, domenica, 15 no­
vembre. si svolgeranno le 
elezioni comunali in 18 co­
muni: a C:biana, in provin­
cia di Belluno: ad Aci, B o -
naccors; e Mascali, in prov:n-
cia di Catania; a Mangone e 
Tarsia m provincia di Cosen­
za; a San Valentino in Abruz­
zo Citeriore, in provincia di 
Pescara; a Gerace, Marina di 
Gioiosa -Tonica, Montebello 
Jonico. Roccaforte del Greco 
e Serrata, m provincia di 
Reggio Calabria: a Monte d. 
San Giovanni :n Sabina, in 
provincia d; Rieti: a Istan:, 
S. Ma.-zano sul Samo. San­
ta Marina e Torraca, in pro­
vincia dj Salerno: • 3 Civita-
castellana e Faleria in pro­
vincia di Viterbo. 

Domenica prossima si svolge­
ranno anche le elezioni pro­
vinciali suppletive nel quar­
to collegio di Ancona. 

// dito nell'occhio 
Una g r a n d e v i t t o r i a 

Il Presidente Exserhovctr ha 
njtutarc ai aumentare il da­
zio doganale suite ptpe dt rc-
a-.ca. « Negli ambienti diploma­
tici e finanziari di Washington 
— dice I'ogen-ia che da ta no-
n;w — si atterma che 1 numero 
si interventi da pane del go­
verno italiano, sul piano sta 
tecnico che diplomaUco. avreb­
bero grandemente contribuito 
alla decisione presidenziale ». 

Finalmente vn rucctxso det­
ta r.ojtra illuminata diploma­
no. Non e» danno Trieste, ma 
cccettano le nostre pipe di ra­
dica. Cosi tante cose potranno 
andare in fumo. E chissà che 
cnche in Turchia tt nostro PeVa 
non riesca a concludere qual­
cosa di buono, in questo senso. 
In quel paesi, e noto, fumano 
come turchi. 

Un giudizio autorevole 
Riportiamo dall'Europeo ti se­

guente laconico gtuduio l u i 

f Presidente del Consiglio, espres­
so dal prendente delia Monte-
cerini- «E' un uomo di garbo. 
con cui si può discutere. E poi 
Pelta M passato la vita a cer­
care :1 modo più efficace per 
aiutare gli industriali nella lot­
ti contro il fisco. PossibUe che 
ora debba cambiare politica ra­
dicalmente? ». 

iTnposHbiie. Sarebbe come sup­
porre che cambi politica la 
Montecatini 

I l fesso del giorno) 
• Rista il gesto, basta rin­

contro termale coi turchi nel­
la loro capitale, per dimostrare 
che il governo italiano non è 
stato inchiodato e immobilizza­
to sulla soglia della zona A del 
T.LT. come 1 cernia di Italia 
vorrebbero, non ha perduto la 
sua liberta di azione, non ria 
disertato il campo delta poli­
tica internazionale a targo rag­
gio». Dal Messaggero. 
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